
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CREDITO D’IMPOSTA RICERCA & SVILUPPO, 

INNOVAZIONE, IDEAZIONE ESTETICA 



 

OBIETTIVO 

Stimolare la spesa privata in Ricerca, Sviluppo e Innovazione tecnologica 

per sostenere la competitività delle imprese e per favorirne i processi di 

transizione digitale e nell’ambito dell’economia circolare e della 

sostenibilità ambientale. 

SCADENZE 31 dicembre 2031 

 

 

 

SOGGETTI 

BENEFICIARI 

Tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili 

organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla natura 

giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione, dal 

regime contabile e dal sistema di determinazione del reddito ai fini fiscali. 

Sono escluse le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, 

liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità 

aziendale, altra procedura concorsuale. Sono inoltre escluse le imprese 

destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

 

 

 

 

 

 

 

SPESE 

AMMISSIBILI 

• attività di R&S, ovvero di ricerca fondamentale, di ricerca industriale e 

sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico; 

• attività di innovazione tecnologica relative alla realizzazione di prodotti 

o processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati rispetto a 

quelli già realizzati o applicati dall’impresa; 

• attività di design e ideazione estetica svolte dalle imprese operanti nei 

settori tessile e della moda, calzaturiero, dell’occhialeria, orafo, del 

mobile e dell’arredo e della ceramica, per la concezione e 

realizzazione dei nuovi prodotti e campionari. 

Le spese ammissibili sono: 

a) personale (ricercatori e tecnici, sia subordinati, autonomi e 

collaboratori); 

b) quote di ammortamento e canoni di locazione per i beni materiali e 

software; 

c) contratti di ricerca extramuros; 

d) quote di ammortamento relative all’acquisto da terzi, anche in licenza 

d’uso, di privative industriali; 

e) servizi di consulenza; 

f) materiali, forniture e altri prodotti analoghi. 

 

 

 

TIPOLOGIA DI 

AGEVOLAZIONE 

Credito di imposta pari al 20% dei costi (se sostenuti fino al 31/12/2022) 

per le attività di ricerca e sviluppo, nel limite massimo di spesa 

ammissibile pari a 4 milioni di euro, 10% dei costi se sostenuti dal 2023 al 

2031. 

Credito di imposta pari al 10% dei costi (se sostenuti fino al 31/12/2023) 

per le attività di innovazione tecnologica (se finalizzato ad un obiettivo di 

transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0 sale a 15% per i costi 

sostenuti nel 2022), nel limite massimo di spesa ammissibile di 2 milioni 

di euro. 

Credito di imposta pari al 10% dei costi (se sostenuti fino al 31/12/2023) 

per le attività di design e ideazione estetica nel limite massimo di spesa 

ammissibile di 2 milioni di euro. 



 

 

ITER DI 

DOMANDA 

Le imprese che intendono fruire dell’agevolazione sono tenute ad 

effettuare una comunicazione al Ministero dello sviluppo economico. 

Si accede automaticamente in fase di redazione di bilancio, indicando le 

spese sostenute nella dichiarazione dei redditi, nel quadro RU del modello 

Unico. La compensazione deve avvenire in 3 quote annuali di pari 

importo e decorre dal periodo d’imposta successivo a quello di 

maturazione del credito. È necessaria una perizia tecnica asseverata. 

 



 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 
 

Per info e collaborazioni: 
 

+ 39 011 6970046 
ask@opengroupitalia.it 

mailto:ask@opengroupitalia.it

